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Mosca mette in guardia 
contro il separatismo 
che si manifesta 
nelle tre repubbliche 

Incidenti a Kiev 
durante un corteo 
di nazionalisti ucraini 
Tensione in Moldavia 

Due foto 
simbolo della 
catena umana 
a Tallinn un 
tannino 
siringe la 
bandiera 
estone 
durante la 

I manifestazione 
e, a sinistra, la 
mano di un 
vecchio 
stringe quella 
di un giovane 
In basso un 
particolare 
della protesta 
a Vilnus 

«Sul Baltico è in gioco 
la stabilità dell'Europa» 
•Fare oscillare la nave dello Stato multinazionale 
sovietico significa fare oscillare la nave dell'Euro­
pa e del mondo intero» È la risposta ufficiale alla 
manifestazione che nel Baltico ha visto sfilare ol­
tre tre milioni di persone, come riferisce la Kom-
somolskaja Pravda. Il portavoce Gremitzkikh sot­
tolinea che la «stabilita di ciascuno Stato è parte 
integrante della stabilità universale» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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H MOSCA Attenti a non de­
stabilizzare, ne potrebbe an­
dare delta stabilità mondiale 
Puntuale, a 24 ore di distanza, 
ecco la risposta ufficiale sovie­
tica alla straordinaria «catena 
umana» delle genti baltiche È 
stato Junj Gremitzkikh, il vice-
responsabile del dipartimento 
informazione del ministero 
degli Esten, a fornire questa 
significativa valutazione politi­
ca che rivela la sena preoccu­
patone del Cremlino Diplo­
maticamente, il vice di Ghera 
simov ha sottolineato che e é 
una «vasta gamma di giudizi 
sia in Urss che ali estero sulle 
dimostrazioni di massa nelle 
Ire Repubbliche prebaltiche», 
ma ha volutamente puntato 
I attenzione sui commenti di 
alcuni «analisti occidentali* 

Gremitzkikh usa una metafora 
per ribadire un fermo giudi­
zio «Far oscillare la nave mul 
dilazionale sovietica, significa 
anche fare oscillare la nave 
europea e del mondo intero» 

La dichiarazione del porta­
voce pronunciata con il som 
so sulle labbra, è densa di si­
gnificati Ma su tutti prevale la 
sensazione che i dingenti so-
vietici abbiano inteso, con 
senso della misura ma anche 
con una posizione niente af 
fatto ambigua, smorzare non 
soltanto gli entusiasmi interni 
È indubbio che il portavoce 
ha parlato perché si ascoltas­
se anche fuori dell Urss E, in­
fatti ha aggiunto «Non ci de­
vono essere né esaltazioni né 
disapprovazioni di fronte a 
questi awenimemnti che, tal­

volta, comprendono dichiara­
zioni e parole d ordine estre 
miste C è bisogno di una at­
tenta e sensibile visione delle 
cose con il dovuto riguardo 
alla considerazione che vivia 
mo in un mondo piccolo e in­
terdipendente» Per Gremitzki-
kh la stabilità di ciascuno Sta-
to è una «parte integrante del 
la stabilità universale* 

L eco della straordmana 
«catena umana» che ha per 
corso il Baltico sov etico dun 
que, non si è spenta I giornali 
non hanno dato grande rilievo 
ali iniziativa limitandosi a 
succinti dispacci ripresi dalle 
agenzie di stampa Ma la 
Komsomotskaja Pravda si è di 
stinta e ha fornito addirittura 
una cita clamorosa sul nume­
ro dei partecipanti ai raduni di 
Tallinn, Riga e Vilnius nel 50° 
anniversario dei patti segreti 
tra I Urss e la Germania nazi­
sta «Secondo alcuni dati -
senve il corrispondente dalla 
Lituania - in tutto il Baltico 
hanno manifestato più di tre 
milioni di persone» Si tratta di 
una valutazione che neppure i 
dirigenti dei movimenti nazio­
nali avevano osato fare gli 
esponenti del «Sajudis» infatti 
nella notte di ieri avevano cal­

colato una partecipazione che 
stava ira uno e due milioni di 
persone [l giornale della gio­
ventù comunista dice che la 
gente si è -riunita per festeg­
giare» anche se «festa non è la 
parola pm adatta perché molti 
considerano tragico I evento» 
del 23 agosto del 1939 Si ri­
corda che a Vilnius e nel resto 
della Repubblica è in discus­
sione la legge sulla cittadinan­
za, ma che è in preparazione 
anche quella sulle minoranze, 
cioè sui «gruppi nazionali che 
vivono sul territorio» ai quali 
va garantito il «libero svilup­
po 

Su questi temi il dibattito si 
fa vivace in vista del plenum 
del Comitato centrale del Pcus 
sui problemi nazionali Ma 
non cessano le manifestazioni 
che toccano in questi giorni 
altre repubbliche In Azerbai 
gian è stato sospeso Io sciope­
ro che paralizzava tutte le fab­
briche della capitale Baku 
(obiettivo maggiore autono 
mia revoca dei deputati eletti 
perché «traditori» ripresa del 
controllo sul Nagorno-Karaba-
kh liberazione dei detenuti 
politici) ma il «Fronte popola 
re» sta formando i «comitati» 
che forse riprenderanno le 

azioni dopo il settembre Dagli 
armeni è arrivata la risposta 
nel Karabakh hanno dato vita 
ad un non meglio definito 
•consiglio» che dovrebbe gè 
siire il passaggio dal) attuale 
«commissariamento» al ripristi­
no dei normali poteri dei So 
viet e del partito È inoltre, 
sempre forte la tensione m 
Moldavia dove i residenti russi 
hanno attuato uno sciopero 
contro il progetto di legge sul 
la lingua nazionale che discn 
mina le altre nazionalità A 
Kiev capitale dell Ucraina ci 
sono stati len incidenti nel 
corso di una manifestazione 
alta quale avrebbbero parteci 
palo alcune migliaia di perso­
ne che dalla sede del Parla­
mento hanno dato vita ad un 
corteo verso uno stadio E in­
tervenuta la polizia che se­
condo fonti degli organizzato­
ri aveva avuto ordine di impe 
dire lo sventolare delle ban­
diere nazionaliste ucraine di 
colore giallo e blu Le fonti uf­
ficiali non confermano feriti 
ma Oieg Shavchenko uno dei 
dirigenti del movimento con 
tro i patti Urss Gprmania ha 
detto che sono stati colpiti an 
che donne e bambini in segui­
lo agli assalti della polizia che 
brandiva bastoni 

Fra la gente di Riga che vuole l'indipendenza 
M RIGA PÌO che una manife-
sfazione una cerimonia lut­
tuosa silenziosa mesta Gio­
vani attivisti del fronte vende 
vano I nastrmi neri distintivi 
con la bandiera lettone e con 
il vecchio stemma del vecchio 
Stato Prima di dare 1 avvio al 
la manifestazione davanti al 
monumento e erano una de 
dna di donne vestite di nero 
che reggevano delle giganto­
grafie di giovani in divisa mili 
tare e no Erano i ritratti di ra 
ga?zt di leva morti durante il 
servizio militare Ragazzi che 
sentivano di essere vessati e si 
erano suicidati Una delie 
donne in nero ci ha detto che 
nelle caserme deli estremo 
oriente succede di tutto un 
ragazzo lettone bello e bion 
do può subire sevizie sessuali 
In ogni caso diceva e erano 
morti misteriose e le autorità 
rifiutavano 1 autopsia In seno 
al fronte e è un associa?ione 
di madri che chiede per i figli 
un servizio militare più umano 
e svolto nel territorio lettone 
Sempre intorno alla statua 
e erano giovani e anziani che 
portavano le bandiere della 
Repubblica Fra loro anche al 
cimi giovani della Galizia 
(Ucraina) con i loro vessilli 
Anche loro si sentono uttime 

del patto Molotov Ribbentrop 
I venditori di coccarde vendo 
no anche cartoncini dove si 
vedono due mani che si strin­
gono I polsi sono bollati con 
una svastica e una falce e 
martello In un altro cartono 
no sono raffigurati Hitler e Sta 
3m che si sposano e nelle loro 
mani tengono strette la Litua 
ma la Lettonia I Estonia 

La fòlla che via via si costi 
tuiva era formata soprattutto 
da giovani giovanissimi e an 
ziani Molte donne e ragazze 
tanti bambini Alcuni di loro 
portavano in mano piccole 
bandiere 1 più anziani aveva 
no un aspetto dimesso e di-
r --itoso di vecchi funzionari 
pubblici o i tratti caratteristici 
di intellettuali Alcuni di loro 
esprimevano commozione e 
nostalgia e rievocavano gli an 
ni felici della dittatura bonaria 
e contadina di Ulmons Una 
bella signora cinquantenne 
medico che ho conosciuto 
nei giorni in cui sono stato a 
Riga mi ha detto*che negli an 
ni 20 30 la Lettonia a\eva un 
alto tenore di vita e di livello 
culturale Non e è da stupirsi 
se quegli anni sono quindi ri 
cordati come anni felici an 
che se i comunisti e i socialisti 
erano fuorilegge Un giovane 

Mercoledì 23 agosto, cinquantesimo 
anniversario del patto Molotov-Rib-
bentrop, a Riga sono stato alla mani­
festazione indetta dai «fronti popola­
ri» e da altri movimenti nelle tre re­
pubbliche baltiche Nei manifesti e 
nei grossi distintivi in vendita si pote­
va vedere una carta geografica, con 

la Lituania, la Lettonia e l'Estonia, 
colorate con le tinte delle loro rispet­
tive bandiere nazionali e con le tre 
capitali, Vilnjus, Riga e Tallinn, con­
giunte da un'immaginaria catena 
umana A Riga nella centrale via Le­
nin e nello slargo dove è collocata 
una grande statua della libertà 

a cui io e il mio interprete Di-
mitn abbiamo chiesto se fosse 
pensabile I indipendenza den 
tro I Unione Sovietica rispon­
deva non ho nulla contro i 
russi Ma sono stanco di fare 
le code di non trovare il sapo 
ne di non potere viaggiare La 
battaglia per 1 indipendenza 
in queste zone coincide con 
quella per la libertà e un mini­
mo di benessere 

Un signore sui cinquant an 
ni attivista del fronte ci dice­
va che non si può conciliare 
l indipendenza con I appaile 
nenza ali Unione Sovietica «l 
russi ci chiederanno sempre 
un pedaggio economico e pò 
litico alto a decidere saranno 
sempre loro 11 nostro destino 
invece deve essere solo nelle 
nostre mani- La manilestazio 

EMANUELE MACALUSO 

ne del resto aveva un netto 
carattere separatista Insom 
ma il succo del discorso sul 
patto Molotov Ribbentrop è 
questo t doo. lenti segreti 
confermano la spartizione tra 
russi e tedeschi con atti illegali 
e violenti che contraddicono il 
diritto internazi onale Da cin 
quant anni e è quindi solo 
un occupazione militare Que-
st arbitrio deve finire E un ra 
gionamento semplicistico ma 
tocca corde sensibili anche 
perché le condizioni di vita e 
di libertà fanno pensare e spe 
rare in un futuro diverso 

Alle ore 19 con disciplina 
calma compostezza uomini 
e donne vecchi e bambini si 
sono legati 1 uno con I altro 
con 'e mani strette in più file 
Gli altoparlanti diffondevano 

le note dell inno nazionale e 
tutti cantavano a bassa voce 
come in un rito religioso 1 
tenti e mesti rintocchi della 
campana della cattedrale ac 
compagnavano questo canto 
Infine tutti si sono riversati nel 
la cattedrale e fuori dove la 
manifestazione si concludeva 
con un Te Deum di Brahms 
La signora con la quale ieri 
parlavo di questa manifesta 
zione con serietà e determi­
nazione con dolcezza e fer 
mezza mi diceva «I lettoni tar 
dano a prendere una decisio 
ne ma se la prendono la por 
tano in fondo 11 cammino sa 
ra lungo e tortuoso ma Io 
sbocco sarà I indipendenza 
non c e altra strada- Poi mi 
mostrò I ultimo numero del 
giornale del fronte -Antimoda-

(La sveglia) che pubblicava 
1 intervista di Achille Occhetto 
al Time Era contenta di que 
slo incrocio 

Sempre mercoledì 23 ago­
sto nentrando nella casa che 
mi ospita ho aperto la televi 
sione e ho visto un documen­
tano sul patto Molotov Rib­
bentrop Il filmato è una pro­
duzione della Repubblica (e 
derale tedesca ed è un colla­
ge di telegiornali di epoca Lo 
spettacolo è impressionante 
Si rivedono insieme Molotov 
Ribbentrop Hitler e altri tran 
cevimenti convenevoli firme 
di documenti Poi si vedono le 
sequenze con le bombe sulla 
Polonia gli ebrei deportati le 
citta devastate i villaggi bru 
ciati le popolazioni massa 
crate Dopo il filmato e era il 
commento di uno storico e di 
un giornalista una cosa mi ha 
colpito come un pugno nello 
stomaco Appeso al muro die 
tra due conversaton e era un 
poster m cui si vedeva il sim 
bolo della falce e martello in­
trecciato con la svastica nazi 
sta in un enorme chiazza di 
sangue Vedere a una tvsovie 
tica quest immagine è scon 
cenante anche per uno come 
me che ha lo stomaco forte 

Allora tutta la tragedia san 

gumosa di quegli anni è dovu­
ta a quell intreccio' Si passa 
cosi da una falsificazione sto­
rica ad un altra Sia chiaro io 
non lamento il fatto che nella 
televisione di Stato in Urss 
appaia quel poster Tuttavia è 
bene che ci sia chi ricordi che 
milioni di uomini in tutto il 
mondo in quegli anni morirò 
no con la falce e martello nel 
cuore combattendo contro i 
nazisti e la svastica E in que 
sto paese i morti furono 20 
milioni Non scherziamo I let 
toni i lituani gli estoni posso 
no anche sepaiaisi dal! Urss 
lo personalmente non consi 
dererei una tragedia del mon 
do questo avvenimento I so 
vietici e non solo loro la pen 
sano certamente in modo di 
verso Per quel che mi riguar­
da non considererei del resto 
una tragedia il distacco del 
1 Alto Adige dall Italia Presto 
0 tardi ovunque I autodetermi 
nazione dovrà decidersi con il 
voto delle popolazioni Ma chi 
lotta per la giusta causa del 
1 autodeterminazione non può 
usare i mezzi propagandistici 
di chi I ha negata senza pre 
giudicare la stesra causa 11 
nazionalismo dei grandi o dei 
piccoli fa sempre paura e giù 
stamente 

1105 profughi 
della Rdt 
lasciano Budapest 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

k S BONN Happy end per un 
altro capitolo della lunga e 
penosa vicenda dei profughi 
che dalla Rdt cercano di rag­
giungere la Repubblica fede 
rale 105 tedeschi dell Est che 
da parecchi giorni si trovava­
no nella sede dell ambasciata 
di Bonn a Budapest I altra 
notte sono stati «sgomberati»1 

(di buon grado ovviamente) 
trasferiti ali aeroporto e cari-
cati su un aereo «messo a di­
sposizione da un paese neu­
trale* che li ha trasportati a 
Vienna da dove hanno prose­
guito per la Baviera Ora si tro­
vano tutti nel centro di acco­
glienza di Norimberga Regista 
dell operazione è stata la Cro­
ce rossa ungherese che ha 
agito su richiesta del governo 
di Bonn e «con il beneplacito» 
- come hanno precisato fonti 
ufficiali del governo federale -
delle autorità di Budapest 
L ambasciata ora è vuota 
(prima dei 105 erano partiti 
in forma più discreta, altri 71 
aspiranti profughi) mentre" 
restano «occupate» la rappre­
sentanza permanente federale 
a Berlino Est la sede diploma­
tica di Praga e in parte quella 
di Varsavia 

Mentre a Bonn esponenti 
del governo e dell opposizio­
ne socialdemocratica si ralle­
gravano per il buon esito del-
I opera?ione non lesinando 
riconoscimenti al governo un 
gherese e a quello austriaco 
(non è difficile immaginare di 
che nazionalità fosse l aereo 
«neutrale» che ha portato 1105 
a Vienna ) si profilavano 
nuove complicazioni tra Bu 
dapest e Berlino Est Le autori 
tà della Rdt nei giorni scorsi 
non hanno risparmiato criti­
che agli ungheresi per la «per­
missività» dimostrata nei con­
fronti di quanti hanno appro­
fittato del «confine verde» con 
I Austria per rifugiarci in Oca 
dente La tensione è montata 
ancora dopo la clamorosa fu­
ga in massa (più di 500 forse 
900 persone) avvenuta al pò 
sto di confine di Sopron li 
nuovo episodio rischia ora di 
inasprire ancor più i rapporti 

Tanto più che i dirigenti di 
Berlino Est dopo qualche ini­
ziale segnale di moderazione 
(per esempio i buoni uffici di 

quel singolare mediatore se­
miufficiale che è \ avvocato 
berlinese Wolfgang Vogel), 
sembrano essersi arroccati su 
posizioni dure Secondo fonti 
occidentali, sarebbero sostan­
zialmente falliti gli abocca-
menti tentati nei giorni scorsi 
per cercare ragionevoli solu­
zioni della cosi Anche un 
palo di contatti diretti Ira Kohf 
e Honecker non avrebbero 
prodotto nulla Le autorità 
della Rdt rifiutano di assicura­
re I impunità, al ritomo in pa­
tria, a coloro che hanno tenta­
to di raggiungere I Occidente 
illegalmente e - sempre se­
condo fonti dell ovest - avreb­
bero intensificato la pressione 
su gruppi e ambienti critici 
verso il regime 

Una situazione che hanno 
scntto divèrsi commentatori 
occidentali comincia a mette­
re in pencolo lo sviluppo del 
dialogo intertedesco nono­
stante l indubbia prudenza 
manifestata finora da Bonn 
nella gestione della crisi Una 
prudenza di cui si sono mani* 
testati chian sintomi anche ie­
ri Commentando il buon esi­
to dell «operazione ambascia­
ta- tanto il portavoce governa­
tivo Sudhoff quanto I espo­
nente delta Spd Bahr hanno 
tenuto a sottolineare che 
quanto è avvenuto a Budapest 
non deve in nessun modo es­
sere considerato un «modello-
o un «precedente» Un mdiret* 
to invito ai cittadini della Rdt 
che vogliono andarsene a non 
scegliere la via di fuga delle 
ambasciate Infanto, però 269 
aspiranti profughi restano as 
serragliati nella rappresentan­
za federale a Berlino Est, un 
centinaio nell ambasciata di 
Praga e qualche decina a Var­
savia E mentre le file davanti 
alla sede di Budapest che re­
sta per 11 momento «chiusa al 
pubblico» non si assottiglia­
no nessuno sa quanti dei 
200mila tedeschi dell Est at­
tualmente in vacanza in Un­
gheria (un numero subordi­
nano per la stagione) stiano 
pensando di approfittare delle 
maglie larghe del «con/ine ver­
de» piuttosto che a preparare 
le valigie per tornarsene a ca 
sa La «crisi dei profughi», in­
somma è ancora lontana dal­
la soluzione 

Manne in Francia 
Morbo del legionario 
uccide un olandese 
Chiuso un campeggio 
n PARIGI Un campeggio di 
Chatelaillon (Francia oca 
dentale) è stato chiuso per 
precauzione dopo la morte 
dovuta al morbo del legiona 
no di un turista olandese che 
vi aveva soggiornato in luglio 
Luomo - secondo un tele­
gramma inviato dallOrganiz 
zazione mondiale della sanità 
al sindaco del paese - è mor­
to il 1° agosto in Olanda e 
suo cognato che presenta gli 
stessi sintomi della malattia è 
attualmente ricoverato a Til 
burg nell Olanda mendiona 
le 

I due turisti che avevano 
avvertito disturbi respiratori 
durante le loro vacanze al 
campeggio avevano preferito 
tornare in patria per farsi cu 
rare Perora-sottolinea il sin 
daco - nulla prova che essi 
abbiano contratto la malattia 
al campeggio che è stato 
chiuso come «misura preventi 
va» perche è stato scoperto 
che tre pozzi fora'i clandesti­
namente alimentavano in par 
le il circuito ai distribuzione 
dell acqua Tra 1 altro è emer 

so che il gestore del campeg 
gio pompava I acqua diretta­
mente da nappe freatiche si­
tuate sotto il suo terreno per 
diminuire il conto di consumo 
dell acqua 

Il migliaio di campeggiatori 
che hanno dovuto lasciare i 
luoghi sono stati sottoposti a 
visita medica II virus che non 
è contagioso non è mortale 
se preso in tempo Esso si pro­
paga per aspersione o mala 
zione di acqua contaminata 
in genere attraverso le docce 
0 t sistemi di climatizzazione 
1 tecnici della direzione della 
sanità hanno prelevato cam­
pioni d acqua al campeggio 
per esaminarli. 

Le autorità adesso dovran» 
no stabilire se il contagio è 
stato propagato dall acqua del 
campeggio o se invece i due 
olandesi erano «arrivati» già 
con il morbo Vero è che du 
rame questi mesi non si sono 
venficati disturbi del genere 
tra le migliaia di campeggiato 
ri di Chatelaillon U risposta a 
questi quesiti potrà riportare 
la calma nel paese 

CHE TEMPO FA 

TMW*. SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

& '"va 89 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. £ sempre I anticiclo­
ne Atlantico che si spinge con una fascia dt 
alte pressioni verso I Europa centrale e 
verso I Italia a regolare il tempo sulla no­
stra penisola La moderata instabilità che 
aveva caratterizzato il corso del tempo sul­
le regioni centromendionali e in fase di 
graduale attenuazione Ancora per qualche 
giorno il tempo si manterrà generalmente 
buono ed il caldo sarà piuttosto afoso 
TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina e 
le località prealpine lungo la dorsale ap­
penninica specie il versante orientale si 
avranno annuvolamenti regolari a tratti ac­
centuati con possibilità di qualche tempora­
le isolato a tratti alternati a schiarite Su 
tutte le altre regioni della penisola e sulle 
isole prevalenza di cielo sereno o scarsa­
mente nuvoloso Ancora caldo afoso specie 
sulle regioni settentrionali e quelle del ver­
sante adriatico Sulle zone di pianura del 
Nord e del Centro si avranno foschie persi­
stenti in accentuazione durante le ore not­
turne e quelle della prima mattina 
VENTI . Deboli di direzione variabile 
MARI. Generalmente poco mossi 
DOMANI . Non vi sono da segnalare note­
voli varianti nel corso del tempo per cui su 
tutte le regioni italiane si avranno scarsi 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno 
Attività nuvolosa più frequente e più consi­
stente in prossimità della fascia alpina e 
della dorsale appenninica 

TEMPERATURE IN ITALIAi 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Psa 
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Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

11 

25 
11 
11 
14 
14 

e 
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19 
36 
19 
26 
19 
28 
18 
28 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumlc 
Campobasso 
Bar) 
Napoli 
Potenza 
S M Lauca 

Regqlo C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

17 
19 
20 
19 
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24 
24 
25 
20 
21 
24 

31 
33 
30 
26 
29 
34 
26 
30 
31 
31 
30 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

17 

21 
7 

21 
9 

16 
15 
17 

21 
36 
15 
32 
27 

19 
25 
27 
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LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni aia dalle 7 alle 12 t Me 15 30 alle 18 30 
Ore 7 30 Rassegna stampa, 9- Mosca nella bufera Conversa 
«•ione con Sergio Sergi. 10-1 ragazzi di Andieom il Meeting di 
Comunione e Liberazione Intervengono Paola Gaiolli Alberto 
Ferngolo 11 II Salvagente (a una testa, 11 30 Congedo da 
Maradom Parla Antonio GnirerlL 
Nel corso delia giornata servizi e approfondimenti sui princi­
pali avvenimenti. 

FREQUENZE IN MHr Alessandria 90950- Anceia 105200 
Arezzo 99800- Ascoli Piceno 93250 / 95250 San 87600 
Belluno 101550- Bergamo 91700- Biella 106600 Bologna 
94500 I 87500- Catania 105250- Catanzaro 104 500- Chicli 
106300-Como 87600 /87750 /96700 Cemona 90950 
Empoli 105600 / 93400- Ferrara 105700- Fl/enze 87500 / 
96600- Foggia 94600- Foni 107100 Frosinone 105550 
Genova 88550 Giosseto 93500 Imola 107100" Imperla 
88200- LAquila 99*00 La Spezia 102550 / 105300 
Latina 97600- Lecco 87900- Livorno 105800 / 93400 
Lucca 105 B00 / 93400 Macerala 105550 / 102200 
Massa Carraia 93400 /102550 Milano 91 000 Montatone 
92100- Napoli 8B000 Novaia 91350 Padova 107550/ 
Parma 92000- Pavia 90950 Palermo 107 750 Peruga 
100 700 / 98 900 / 93 700 Pesaro 96 200 Pesca a 106 300 
Pisa 105800 / 93400- Pistoia 87600 Ravenna 107100 
Reggio Calabna 89 D5D- Heggio Emilia 96 200 / 97 000 Roma 
94900 / 97000 / 105550 Rovigo 96850 Reti 102200 
Salerno 102850 / 103500 Savona 92500 Siena 94 900 
Teramo 106300- Temi 107600 Tonno 1O400O" Trento 
103000 / 103300 Tneste 103250 / 105250" Udine 

96 900, Verese 96 400, Viterbo 97 050 

TELEFONI 06/6791412 06/6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L. 269 000 l 136000 
enumeri L 231 000 L 117000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri [ 592 000 L J08 000 
6 numeri I 508 000 L 2S5 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 1ÌOHO" in 
iestato al! Unita via le Fulvio Testi 7*» 20162 Mi 
lano oppure versando I importo presso qli uffici 
propagandi delle Sc?iom e r-ederaziow del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale feriale L 276 000 
Commerciale festivo L 414 000 

Finestrella la pagina feriale L 2 313 000 
Finestrella I* pagina festiva L 2 985 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 460 000 

Finanz Ledali Concess Aste Appatt' 
Feriali L 400 000 - Festivi L 485 000 

A parola Necrologie piti lutto L 2 700 
Economici da L 780 a L 1 S50 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA \iaBertola34 Tonno tei 011/ 57531 

SPI uà Malvoni 37 Milano tei 02 63131 
Stampa Nigi spa direttone e uffici 

viale Fulvio Testi 7S Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia 10 Milano 

via dei Pelasgi 5 Roma 

6 l'Unità 
Venerdì 
25 agosto 1989 

file:///iaBertola34

